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COMUNE DI GUAMAGGIORE
PROVINCIA DI CAGLIARI

Verbale n. 7 del 15.05.2023

Oggi giorno quindici (15) del mese di maggio anno 2023, il sottoscritto Dott. Romolo Salis, Revisore Unico
dei Conti del Comune di Guamaggiore nominato con deliberazione di Consiglio Comunale del 07.12.2020,
esamina la proposta di deliberazione di Giunta avente ad oggetto:APPROVAZIONE DELLE TARIFFE TASSA

SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2023. FISSAZIONE SCADENZA PAGAMENTI TRIBUTO. 

Visti:
-L’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la tassa sui rifiuti
(TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, quale componente 
dell’Imposta Unica Comunale (IUC);
• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020, l’Imposta
Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);
•l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, prescrive che, in ogni caso, deve essere 
assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo 
anche i costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi 
ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone 
l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente;
• l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione per
Energia, Reti e Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento
del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli 
servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la
remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »;
• la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti 
di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021;
• la deliberazione n. 444/2019 del 31 ottobre 2019 contenente prescrizioni relative alla trasparenza nei
confronti degli utenti del servizio rifiuti e tra enti e gestori; 
 • l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti;
•il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare degli Enti 
Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;
• la deliberazione dell’ARERA n.  2/2022/a “quadro strategico 2022-2025 dell’Autorità di regolazione per  
energia reti e ambiente” per la gestione del ciclo dei rifiuti;
• la deliberazione dell’ARERA n. 15/2022/R/rif del 18/01/2022 “Regolazione della qualità del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani” che ha approvato il testo unico per la regolazione della qualità del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani (TQRIF), il quale impone il rispetto di una serie di determinati obblighi di servizio ai 
soggetti gestori del servizio rifiuti, ivi inclusi i gestori delle tariffe e rapporti con l’utenza a decorrere dal 1° 
gennaio 2023;

Tenuto conto che:
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- a seguito della citata delibera n.443/2019 di ARERA è stato elaborato un nuovo metodo tariffario dei rifiuti (MTR), al 
fine di omogeneizzare la determinazione delle tariffe TARI a livello nazionale;
-che, con successiva deliberazione n. 363/2021, ARERA ha approvato il nuovo metodo Tariffario MTR-2, per il secondo 
periodo regolatorio, ossia dal 2022 al 2025, apportando modifiche nell’elaborazione del PEF;
-che per l elaborazione del PEF pluriennale occorre utilizzare il Tool allegato alla delibera n. 363/2021 di ARERA, come 
modificato dalla successiva deliberazione n.459/2021 ed approvato con la Determina n. 2/2021 della stessa Autorità;
-che la richiamata Determina n. 2/2021 ha altresì provveduto ad approvare gli schemi tipo degli atti costituenti la 
proposta tariffaria e le modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità medesima, fornendo, altresì, 
chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con la 
deliberazione n. 363/2021/R/rif(MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025;
-le deliberazioni Arera n. 57 del 03/03/2020, contiene semplificazioni procedurali per la disciplina tariffaria del servizio 
integrato dei rifiuti e la n. 2 del 27/03/2020, contiene chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del 
servizio integrato dei rifiuti;
-che per la gestione della TARI occorre tenere presente che:
• l’applicazione del tributo deve avvenire tenendo conto di quanto disposto dalla richiamata Legge n. 147/2013 e 
s.m.i., nonché delle altre disposizioni normative a questa collegata;
• la redazione del PEF deve seguire le citate indicazioni del citato metodo MTR-2 elaborato da ARERA, che riporta i dati
per tutto il secondo periodo regolatorio;
• la determinazione delle tariffe, pur partendo da dati che provengono dal PEF, assume i criteri ed i parametri dettati 
dal D.P.R.n.158/1999;
• i costi indicati nel PEF pluriennale consentono di determinare le tariffe TARI per l’anno 2022 come da confermare 
per l’anno 2023, in ragione del fatto che l’MTR-2 prevede l’aggiornamento biennale del PEF, mentre l’aggiornamento 
annuale deve derivare da specifiche e particolari condizioni;
• a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n.214, 
come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n.58: “A 
decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei 
comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via 
telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”;
• a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 
214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “Con 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia 
digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in 
sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da 
utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle 
informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di 
attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche 
medesime”;
• a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 
214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere
dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, 
dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e
dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del 
comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il 
regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il 
termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, 
dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di
ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi
tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati 
sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale 
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conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti
adottati per l'anno precedente”;
• la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 2/DF del 22/11/2019 contenente chiarimenti  sull’art 15 
bis DL 34 del 2019, convertito con modificazione nella Legge 58 del 28/06/2019, in tema di efficacia delle deliberazioni
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributaria degli enti locali;
-il D.M. del 20/07/2021 ha stabilito il formato elettronico (PDF/A-1 a accessibile e firma in PADES) che le deliberazione 
devono avere per essere trasmesse al MEF al fine della pubblicazione.
Considerata la Delibera della Giunta Comunale n. 16 del 12/04/2022 di approvazione e validazione del
Piano economico finanziario del Servizio di gestione dei rifiuti calcolato sulla base del nuovo metodo tariffario (MTR) di
cui alla secondo mtr-2 allegato alla delibera ARERA 363/2021, con la quale sono stati determinati, per l’esercizio in
argomento, i costi del servizio di gestione da coprire con la tariffa della Tassa rifiuti; 
Visto:
-che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di locali o di aree scoperte, a 
qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escludendo però dalla tassazione le aree scoperte 
pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del 
codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva;
-che i commi da 641 a 705 dell’articolo 1 della Legge n. 147/2013, che nell’ambito della precedente disciplina della IUC
contengono la specifica fattispecie della TARI, in particolare i commi 659 e 660 in relazione alle riduzioni tariffarie e il 
comma 682 sulla potestà regolamentare;
- che il comma 651 prevede che la commisurazione delle tariffe avvenga nel rispetto dei criteri indicati dal D.P.R. 
n.158/1999 e secondo gli usi e la tipologia delle attività svolte;
- che il successivo comma 652, consente al Comune, in alternativa al precedente criterio e “nel rispetto del principio 
«chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 
novembre 2008, relativa ai rifiuti”, di commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti 
per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti
-che l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che prevede l’approvazione da parte del Consiglio 
Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e non domestiche per ciascun anno
solare, definite nelle componenti della quota fissa e delle quota variabile, con deliberazione da assumere entro il
termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario
relativo al servizio per l’anno medesimo;
-che l’art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge
28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa
l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/1998, recante istituzione di
una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio
dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”;
-che l’articolo 3, del dl n.228 del 2021 (cd. DL “Milleproroghe”) recentemente convertito nella legge n.25 del 2022, il
quale prevede:
- al comma 5 -quinquies, che a decorrere dall’anno 2022, i Comuni “possono” approvare i PEF, le tariffe e i regolamenti
della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno.
-con Decreto del 19 aprile 2023 il Ministero dell’Interno ha disposto il differimento del termine per la deliberazione del
bilancio di previsione 2023/2025 al 31 maggio 2023;
-che per la determinazione delle tariffe, le utenze sono suddivise in due macrocategorie: utenze domestiche ed utenze
non domestiche.
-che il metodo MTR-2 non si esprime sul concreto metodo di calcolo delle tariffe cosicché, per tale aspetto, resta 
applicabile il D.P.R.n.158/1999, ossia il metodo normalizzato (MNR), ancorato su coefficienti potenziali di produzione 
del rifiuto, da applicare in assenza di un sistema di monitoraggio realizzato sullo specifico territorio;
-il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del 
ciclo dei rifiuti urbani;
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-l’art. 57-bis, del D.L. n. 124/2019 e s.m.i. che consente ai Comuni di applicare i coefficienti della TARI, indicati nel 
citato D.P.R. n. 158/1999, sulla base della deroga di cui al comma 652 ;
Considerato:
-  il prospetto riassuntivo dei coefficienti e quello delle tariffe del tributo comunale sui rifiuti, predisposto dal 
competente ufficio comunale;
VISTO che l'art. 1 comma 660, della legge n. 147 del 2013 prevede che il Comune possa deliberare “ulteriori riduzioni 
ed esenzioni” rispetto a quelle già previste dalla normativa;
Considerato:
-che il comma 688 dell’art.1 della L. 147/2013 in merito alla IUC recita: “Il Comune stabilisce il numero e
le scadenze di pagamento del tributo, consentendo di norma almeno due rate a scadenza semestrale e in modo anche
differenziato con riferimento alla TARI e alla TASI.”;
Vista la proposta che prevede di stabilire le rate di versamento della TARI, anche considerando gli eventuali conguagli
che dovranno essere versati nell’anno successivo a quello di riferimento, nel seguente modo:
- prima rata in acconto 31 agosto 2023;
- seconda rata in acconto al 31 ottobre 2023;
- terza rata in acconto 31 dicembre 2023;
- quarta rata a conguaglio entro il 29 febbraio 2024; 

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi rispettivamente ai sensi degli articoli 49 - 1° comma -
e 153 del D.Lgs. n. 267/2000;

esprime parere favorevole

sulla  presente   delibera  avente  come  OGGETTO: APPROVAZIONE  DELLE  TARIFFE  TASSA  SUI

RIFIUTI (TARI) ANNO 2023. FISSAZIONE SCADENZA PAGAMENTI TRIBUTO. 

               Il Revisore Unico
            Dott. Romolo Salis                                                                     
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